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y o i mi avete lanciato nell'arduo campo 
della sacra Eloquenza ; e s'io debbo sen- 
tirvene grado e grazia per avermi richia- 
mato dagli studj delle umane Lettere a più 
gravi discipline, e più convenienti ad uomo 
religioso ; io non debbo tacervi dall'altro 
canto , che la somma impostami dalla vo- 
stra autorità, è d'altri omeri certamente, 
che pur de' miei. Anzi per le molte osser- 
vazioni, che sopra un tanto argomento mi 
vennero falle, ho creduto poter conchiude- 
re, la sacra eloquenza non doversi aspet- 
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tare un degno e pieno successo, che dalle 
labbra degli uomini apostolici; se male per 
altri, in grado minore costituiti, si potrebbe 
salire a quel grande, e toccare a quel te- 
nero, che parrai peculiare e proprio del 
vostro augusto carattere. Quest'è il sogget- 
to, del quale ho tolto a parlare neW 'Ateneo 
di Venezia , ricorrendo la solenne seduta 
del giorno ig giugno. Pubblicaiulone ora 
lo scritto, mi giova intitolarlo del vostro 
nome, e suggellarlo al giudizio vostro, che 
sedete maestro solenne in divinità. Acco- 
gliete , vi prego , benignamente questo pie- 
colo testimonio della mia filiale osservan- 
za; con che vi bacio la mano. 
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DOTTI ACCADEMICI, ILLUSTRI 



Quando per atto cortese della vostra in- 
dulgenza io fui chiamato all'onorevole in- 
carico di far tributo della mia voce alla 
festiva solennità di questo giorno, io stetti 
meco medesimo in forse dell'argomento, 
col quale dovessi intrattenere la vostra 
attenzione. Chè primo uffizio di libero 
dicitore a spontanea e benevola udienza 
io reputo quello di mirare con lo inge- 
gno a tale un soggetto, che sia per es- 
sere alla medesima non discaro; quasi 
prima testimonianza di grato animo, di 
bene indirizzata volontà. Il perchè rivol- 
gendo in pensiero, quale fra i molti ar- 
gomenti, che a lettere s'appartengono, 
dovessi condurre a tema del mio favclla- 
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rej ho stimato che la Sacra Eloquenza 
potesse darmi cagione d' esercitare la di- 
ligenza mia, di onorare la vostra dottrina, 
e fors 1 anche di farmi incontro alla vostra 
medesima espettazione. Chè avendo io per 
le autorevoli insinuazioni d'uomini reve- 
rendi, e per mia propria affezione, rivolti 
da qualche tempo gli studj a questo ge- 
nere di eloquenza; mi sembra quasi che 
siate vaghi d'intendere qua! concetto io 
ne porti Dell'animo, sì rispetto alla sua con- 
dizione presente in Italia; e si pure a 
quel meglio, a cui dal voto de' saggi è 
chiamata. La molta condiscendenza , della 
quale mi siete stati altra fiata, non che 
benefici, generosi, mi dà coraggio di met- 
ter mano ad un soggetto cos't dilicato; 
dall'esame del quale vi sarà fatto chiaro, 
com' io mi senta lontano da quella meta, 
a cui possono intendere i miei desiderj, 
le mie forze non possono aggiugnere. Sia 
questo l'omaggio di gratitudine, col quale 
a Voi mi appresento, Egregi socj di que- 
sta dotta ed illustre adunanza. Che se al 
merito vostro nel conservare e diffondere 
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l'ottime discipline, l'offerta è troppo di- 
suguale; e Voi non abbiate a grave di 
accogliere dal lato del cuore, quella parte 
che manca alla povertà dello ingegno. 

All'Eloquenza parlata non rimane al- 
tro campo oggimai, che quello del Per- 
gamo. Risonarono altra volta le Sale.de' 
vostri Consigli, il Foro e la Curia, riso- 
narono altamente di politica e rivile sa- 
pienza; onde il Veneto nome per la fà- 
condia de' suoi arringhi emulava le glorie 
dì Atene e di Roma. Non pure i cittadini 
in gran folla, sebbene usati alla luce di 
que' giudizi ; ma quanti accorrevano ■ fo- 
restieri a visitar questa patria, miracolo 
insigne dell'arte, e tutti a gara beveano 
cogli avidi orecchi la maraviglia di quei 
parlari, che uscivano, quando meditati, 
e quando estemporanei, dal labbro degli 
Oratori, non senza fremito e plauso di 
quelle mura auguste e venerande. Ora si 
tacciono , e al solo Pergamo è dato con- 
secrare i prodigi di un' arte, che fu delta 
a ragione Signora degli animi, Reina delle 
opinioni. Che se umana facoltà potè mai 
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sollevarsi ad altissime idee; la Religione 
ci trasporta nelle arcanu sublimità dell'e- 
terno e dell'infinito; se umana facondia 
potè gli affetti e le azioni dominar pre- 
potente, la Religione t'afferra il cuore, e 
in quello s'innesta tenacissimamente, co- 
sicché vi sorprende in sua radice l'azione, 
ed in suo germe l'affetto; se umana fa- 
condia potè fondare, o comporre le Re- 
pubbliche e i Regni, La Religione fu, e 
sarà sempre il fondamento ed il nesso di 
tutto il sociale edilìzio. E come infatti , 
com'è venerabile il magistero dell'uomo 
apostolico, quand'egli nel tempio augusto 
del Signore, in faccia degli altari sacro- 
santi, tra le festive celebrazioni de' grandi 
misteri, in mezzo al devoto raccoglimento 
del popolo circostante, tra il cielo quasi 
e la terra sospeso, in abito ed atto di 
religiosa meditazione, annunzia gli eterni 
comandamenti, interprete e messaggiero 
della divinità! Egli, a cosi dire, pren- 
dendo in mano la verga della Legge, 
appoggiato da un canto ai Profeti, dal- 
l'altro agli Apostoli, si sgombra dinanzi 
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gli umani rispetti, le ignoranze e gli er- 
rori del secolo, le malizie e le nequizie 
del mondo; quindi percote i cedri del 
Libano, quindi solleva i depressi virgulti; 
batte, non ch'altro, a' penetrali di morte, 
ne attraversa i cupi deserti, visita le so- 
glie tenebrose del pianto, e sale ai Regni 
di quella Gloria ineffabile, dove ogni be- 
ne s'appunta, ogni bene s'inizia e si ter- 
mina. Così levata la voce a guisa di trom- 
ba, rinfaccia ad Israelle i suoi peccati, a 
Giacobbe le sue iniquità ; e fulminando 
i vizj dell'umana società pestilenziali di- 
struggitori, afferma i santi principi della 
vera morale, e della ordinata civiltà, li 
afferma, dico, su stabili fondamenti del- 
l'augusta Religione: con che instituisce i 
padri autorevoli, i docili figliuoli, i mariti 
vigilanti, le spose costumate, e lega ì 
cittadini fra loro coi soavissimi uffici di 
una scambievole benevolenza, e principi, 
e maestrali informa alla giustizia , alla 
difesa, al riposo comune: i quali am- 
maestramenti , se fossero accolti sempre , 
e com'è di ragione, ad effetto recati, sa- 
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rebbero vane e superflue le nostre san- 
zioni, oziosi i tribunali, vóte le carceri, 
tranquilla, contenta, beata la società. Ned 
egli ha mestieri, se questo è vanto d'u- 
mana. Eloquenza, sconvolgere le passioni, 
e levare a tumulto gli animi combattuti, 
per cosi trionfare le avverse opinioni; che 
anzi nella calma de' sensi fa meglio sen- 
tir la sua voce, la voce ispirata da quel 
Dio , che tiene in sua mano le chiavi di 
tutti gli affetti , e ne volge a suo bene- 
placito le persuasioni. No , non ha me- 
stieri di avvenimenti straordinarj , di po- 
polari commozioni, di partiti, di guerre, 
di vittorie, di pompe ( sebbene di ciò me- 
desimo all'uopo si giovi), non ha me- 
stieri di tali cose a spiegar la benefica 
forza delle sue parole; che gli accidenti 
più. comuni della vita, le mutazioni co- 
tidiane della fortuna, l'acquisto di un 
figlio, la perdita d'una sposa, le virtù 
stesse le meno fastose, le più neglette dal 
mondo, gli vengono a proprio ed oppor- 
tuno soggetto di gravi e toccanti consi- 
derazioni. Ah! ch'ella è graude, ch'ella 
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È benefica la parola ilei Sacro Ministro, 
allorché fa parte agli umani di quelle 
speranze, di ([nelle consolazioni, di che 
nella fuga del tempo, e nella instabilità 
delle cose, fra tanti oggetti d'illusione, 
d'amarezza, di dolore sentiamo ogni tratto 
la viva e presente necessità ! Le speranze, 
e le consolazioni di questa terra, se pure 
alcuna fiata ci avvengono (che assai di 
rado si piegano gli uomini a scemare dal 
proprio gli affanni altrui), le consolazioni 
e le speranze di questa terra, perchè ri- 
traggono sempre del basso limo, dov'è 
lor urie; non hanno potenza da levare 
gli animi sopra sè stessi, verso una mela 
di riposo, di sicurezza, di pace. Dal cielo 
è mestieri che scendano queste care spe- 
ranze, queste preziose consolazioni, dove 
gli affanni, e le lagrime de' tribolati ri- 
cevute sono a mercede, dove non è am- 
bizione d' emoli, o invidia di mab'gni, o 
avarizia di miseri, che possa vietarne l'ac- 
cesso, o rapirne il posto; dove Giustizia 
e Misericordia seggono allato del Giudice 
Onnipotente, dove abbiamo un amico' 
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un fratello, no padre, che d'ogni nostra 
afflizione quaggiuso, ci terrà colassi lar- 
gamente guiderdonati. O Voi che ponete 
ogni studio nelle belle discipline della 
vita, nelle ragioni dell'ordine sociale; di- 
temi Voi, qual altro scampo è conceduto 
all'Eloquenza, che sia più grande, più 
nobile, più fruttuoso, più necessario dì 
quella Morale, che sola è cemento delle 
civili congregazioni, di quella Religione 
eh' è base inconcussa di tutta morale? Di 
quella Religione, che al presente aggiu- 
gne l'avvenire, ai mali della terra con- 
trappone i beni del cielo , alle ingiustizie 
degli uomini la bontà di Dio? E quindi 
la vera perfezione, la vera felicità del- 
l'uomo, quanto a mortale è dato, si or- 
dina e si compone. 

Ma se tale è il campo alla Sacra Elo- 
quenza apparecchiato, onde mai avviene che 
in tanta copia di Oratori, sì pochi emergano 
gli ingegni, che non pure il difficile occhio 
de' leggitori, ma bastino a sostenere l'in- 
dulgente orecchio d'ascoltatori non affat- 
to vulgari? Che noi abbiamo, sia lode al 
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vero, abbiam dicitori tersi, graziosi, eru- 
diti; ma petti veramente facondi, ma fiumi 
che rompano pieni e maestosi d'ubere ve- 
na, non oserei di contarne tal numero, 
che facesse assai lieta Italia da poter ga- 
reggiare con qualche altra Nazione. Si 
conceda pure a quel gentile spirito del- 
l' abate Roberti, che per amore di parte, 
o forse per desiderio di consolare il no- 
stro difetto, sia largo d'incenso ad alcuni 
de' suoi Gesuiti: certa cosa è, che se noi 
abbondiamo in ogni fatta di poesie, e 
noi difettiamo pur troppo in quel ge- 
nere d 1 Eloquenza , che Oratoria pro- 
priamente si appella. Nè per questo non 
sarà mai, ch'io voglia starmi contento 
all'oltraggioso giudizio di quel Maury, 
che scrisse de' nostri più dura sentenza, 
che il vero non soffre: perchè i sommi 
in ogni prova di scienze o d'arti son po- 
chi sempre , e pochi in ogni nazione; e 
noi al tutto non siamo sì miseri , dere- 
litti, digiuni, da vergognare affatto af- 
fatto la classica terra, che ci diede a 
maestri i Grassi ed i Tuli]'. Sebbene non 
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è da prendere maraviglia, che que' d'ol- 
tremonte in parlando de' nostri , sia per 
cagione di biasimo, sia di lode, falliscano 
il segno; che questo è usato stile a que' 
pronti e ricisi sentenzia tori; c il recente 
Guillon nella sua Biblioteca di Sacra Elo- 
quenza a gastigare il Maury di quella 
dittatoria condannazione, non sì perita di 
celebrare un colai vostro Chirihiri, inge- 
gno pazzamente sfrenato, e tra noi giu- 
stamente caduto nella obblivione. 

Uomini, che versarono dottamente in 
questa materia, portano opinione, che la 
nostra scarsezza nel fatto di cui andiamo 
toccando, a più cagioni si debba riferire. 
I falsi metodi delle scuole rettoriche abi- 
tuando taluni a quella futile pompa di 
descrizioni e di amplificazioni, nelle quali 
sogliono compiacersi gli ingegni più fer- 
vidi e più làutastici, indurre ne' loro ani- 
mi persuasione, che la Eloquenza di- 
mori tutta nel vano fogliame delle pa- 
role, sicché non pongono certa cura al 
frutto delle cose; lambiscono la scor- 
za, e non toccano al midollo de' co- 
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stomi: i Dizionarj, le Foliantee, le Bi- 
blioteche, ed altri simili Repertori, non 
mi so dire, se più ad incremento della 
dottrina o della ignoranza, mettere in 
altri un soperchio di presunzione; i quali 
trovando belle e ammanite all'uopo pro- 
posizioni, partizioni, argomenti, esempj, 
conclusioni, se ne appagano facilmente, 
copiatori o consarcinalori di cose tolte a 
fondachi altrui , non espresse dal fondo 
proprio della mente e del cuore: la va- 
ghezza negli uni di comparire valenti nelle 
scienze teologiche, e nelle controversie 
altresì, che indi per mala prurigine di 
teologica gloria, rampollarono a mano a 
mano, siccome funghi per pioggia, con- 
durli a secchezza, a durezza, ad astru- 
sità: la smania in altri di allacciarsi for- 
bita la giornea di fdosofi, e dar bella 
vista di tutti conoscere a fondo i varj 
sistemi, e gb artiSzj diversi della empie- 
tà, la Cattedra santa dell'Evangelio in 
una palestra accademica tramutare: quelli 
dar tutto all'autorità della Fede, questi 
all'argomento della Ragione, e per tal 



Digitized by Google 



W '6 W 

modo convellere i fondamenti dell'una, 
e l'altra spogliare di guida; parlare al 
solo intelletto, eh' è in pochi; e al cuor 
lacere , eh' è in tutti : altri mal pratici 
delle usanze, e delle opinioni del secolo, 
e troppo superfiziali investigatori dì no- 
stra natura, come sogliono essere que' co- 
tali, che segregati d'ogni umano consorzio, 
vivono tutti a se, nel romito cancello rin- 
chiusi de' loro libri , e de' loro pensieri, 
andar vagando per le teoriche , e per i 
fatti d'una morale esagerata o impertinen- 
te, ai tempi, ai luoghi, alle circostanze, 
assumere quasi sempre le parti di esattore, 
di avversario, di giudice, non quelle di 
amico, di fratello, di padre: tali ezian- 
dio, non che recarsi a disgrado, sdegnare 
ogni cura, ogni studio dell'arte, e per 
essere a mano di tutti , predicare , come 
essi vantano, all'apostolica; la divina pa- 
rola efficace per sè medesima non biso- 
gnare altrimenti d'umano soccorso, e sem- 
pre divina essere da qualunque labbro, 
e comunque sia porta; quasi che gli apo- 
Koìi , che furono sempre indettati da quello 



Digitized by Google 



W '7 W 

spirito, che spira dove gli è grado, po- 
tenti in opere si da poter meno curare 
le prole , non ci avessero tuttavia nelle 
pistole che abbiamo di loro penna, la- 
sciato ammirevoli documenti dì facondia; 
e i Padri Apostolici, e que' che vennero 
appresso, e i Greci massimamente non 
avessero ad altissimo grado di perfezione 
la Cristiana Eloquenza sollevato ; e fosse 
il medesimo parlare ad idioti e rustici 
campagnuoli, e parlare a colte ed istrutte 
popolazioni; parlare in un secolo d' igno- 
ranza o dì dottrina, con tali od altre 
opinioni diffuse e radicate nella moltitu- 
dine: da ultimo, una gran parte sia per 
ire a seconda dell'uso, sta per accattare 
dagli inesperti autorità, intarsiare il di- 
scorso (non dico proporne la tesi, o con- 
fermarne l'assunto, che ciò stesso aggiu- 
gne peso d'autorità, e acquista riverenza 
di fede ) ma intarsiare il discorso di testi 
latini, del paro inutili a chi si conosce 
di quella lingua, ed a chi la ignora; on- 
de il lìbero e largo corso della orazione 
è rotto e frastagliato cori, che non può 
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certamente far forza con l'onda crescente 
e incalzante del numero e della parola. 

Queste sono, a tacere dell' interesse e 
della vanità, che altri a mal uopo consi- 
glia di mettersi in un aringo alla sola pietà 
riserbato, queste sono a detta di alcuni 
sapienti , le precipue cagioni , per opera 
delle quali la sacra Eloquenza non ag- 
giugne tra noi quel segno, a cui pure la * 
chiamano i desiderj di tutti i buoni. Le 
quali cagioni, e come, e quanto si pos- 
sano togliere, e per che modo a' nostri 
studj più degnamente ed utilmonte prov- 
vedere; sia d'altri l'esame e il giudizio. 
Per me, raccogliendo il mio dire a più 
brevi confini , ho per fermo, che la sacra 
Eloquenza potrà levarsi a maggior seggio 
tra noi, che ora non tiene, se prendano a 
coltivarla con animo piti sollecito e fer- 
voroso que' Ministri apostolici, a' quali fu 
comandato di pascere il gregge Cristiano, 
vo' dirmi 1' Ordine episcopale. E ciò mi 
giova, e m'è bello affermare a doppio ti- 
tolo: chè la sapienza dell'eccelso Impe- 
rante, a cui sono fidate le nostre sorti, 
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non istima dover cadere la loro scelta in 
ordini di famiglie per ricchezza, o per 
sangue privilegiate, ma doversi eleggere 
uomini , che negli stadj della pubblica 
istruzione e nelle cure degli ecclesiastici 
ministeri acquistarono perizia delle umane 
e divine ragioni; e perchè l'esimio Pre- 
lato, iillc cui pastorali sollecitudini è com- 
messa questa greggia elettissima del Ve- 
neto Patriarcato, ci ha mostro co'stioi 
esempj, quanto la Sacra Eloquenza in 
sulle labbra di un Vescovo possa meglio 
e più, che sulle labbra d'altro uomo, il 
quale parla inviato e a nome di quello. 

A far chiara e palese la qual verità, 
consideriamo per poco influenza ed effi- 
cacia che adoperano sull'animo nostra 
le varie impressioni de' sensi. La Reli- 
gione che intende a ripurgarli , non per- 
ciò lì distrugge ; e sebbene rivolta sem- 
pre ad emendar la natura, per vie na- 
turali a ciò medesimo si conduce. Chi 
vuol prescindere affatto da ciò che sia- 
mo per farne migliori , ed ei si perde 
l'opera e la ètica. Vestibolo all'anima i 
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sentimenti sono ; e chi prende il vesti- 
bolo, ed egli è signore dell'intimo pene- 
trale. Dolevasi Tullio nella bella difesa 
del suo Dejotaro, che parlandone a Cesare 
nel breve ricinto delle mura domestiche , 
gli fosse tolta la vista del Foro, la pre- 
senza de 1 Magistrati, la frequenza del po- 
polo, la maestà dell' are e de' templi; cose 
tutte ad infiammar l'Eloquenza ed a sca- 
gliarne le fiamme nel petto de' giudici, po- 
tentissime. Tanto è vero che noi siamo 
Esseri prima senzienti , e poi razionali. 
La dignità del carattere è suprema in un 
Vescovo; e gli ornamenti maestosi che ne 
rivestono la persona, e i sacri vessilli che 
lo precedono , e i venerandi ministri che 
lo accompagnano, e tutta, a dir breve, 
la pompa misteriosa e solenne che lo cir- 
conda; tutto è un'alta Eloquenza che 
parla agli occhi, e per essi al cuore de' 
circostanti. E cotesta impressione che fa 
sugli altri la santità e la eccellenza del 
sommo grado sacerdotale , dagli altri non 
meno riverbera sopra lui stesso; onde la 
riverenza, l'ossequio, l'adorazione del po- 
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polo fedele gli porta nell'animo sentimenti 
di religione cosi profondi insieme ed ele- 
vati, che gli è forza di riverire e di ono- 
rare iti sù medesimo un' altra quasi per- 
sona; la immagine, la virtù, la presenza 
dell' altissimo Iddio. Dov'ei si appresenti, 
dove tolga a parlare , egli porta con seco 
tribuna e cattedra: tribuna di Giudice, 
cattedra di Maestro. Or chi non vede 
condizioni di questa fatta giovar grande- 
mente al sublime, giovare al patetico della 
Eloquenza? 

Giovano grandemente al sublime; chè 
quale avviene di chi poggia in vetta d'un 
monte, che allo spirar di quell'aure, allo 
immergersi iu quella luce, al mirarsi di sotto 
quella stesa immensa di campi e di valli, 
si sente quasi maggiore di sù; medesima- 
mente, chi è levato sopra gli altri, e per 
divina consecrazione , per angelico mini- 
stero, per sovrumana autorità fatto più 
presso a Dio; forza è, che ne'pensieri e nelle 
parole risenta del posto in che si trova, 
e quasi della mistica nube entro a cui si 
vede trasfigurato. E come i gravi, che 
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d'alto cadendo acceleraci, fanno prova 
maggiore ili percossa ; non altrimenti la 
parola, che d'alto move, piomba sugli 
animi più potente, e vince meglio le re- 
sistenze, che non farebbe venuta di loco 
pari, o poco sopra, a chi la riceve. Ella 
per cotal modo acquista virtù di tuono , 
di folgore: ella si scarica a mo' di torrente 
che gìuso dirupasi dulia montagna ; ella 
si spande a guisa di pelago sulla pianura. 

Giovano grandemente al patetico; im- 
perciocché il Vescovo aduna in sè stesso, 
e nella forma più rilevata, !e qualità non 
meno più conducenti a toccare gli affetti, 
e a movere gli animi; qualità di fratello, 
di amico, di padre, anzi edi madre, che 
partoriscefigliuoli a Dio, fratelli a G.C.} 
onde i suoi detti acquistano unzione di te- 
nerezza e balsamo di fiducia, scendendo 
negli animi a guisa di rugiada mattutina, 
o di serotina pioggia in arido prato. E 
di vero : qual è di tante relazioni che av- 
vicinano e legano gli uomini tra di loro , 
che vinca quella de' parenti verso i loro 
nati? E se la vita dello spirito ha van- 
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taggio da quella dei corpo ; quel vantag- 
gio ipedcsimo avrà la paterna e materna 
sollecitudine dell'uomo apostolico verso 
il suo gregge. Perch'egli deve, non ch'al- 
tro, porre la vita sua per quella de' suoi; 
immagine vera ed espressa di quel Dio , 
che scese di cielo in terra a nostro ri- 
scatto. 

Pertanto la maestà Episcopale da un 
lato, e la carità pastorale dall' altro, con- 
dizioni che proprie ed eminenti nel Ve- 
scovo, in altri e di gran lunga minori 
sono, e quasi tolte a prestanza; mi sem- 
brano tanto acconce, e dirò meglio essen- 
ziali alla Sacra Eloquenza, che per esempio 
appena Io saprei dimostrare. E piacciavi 
aggioga ere, che la grandezza del carico, la 
somma del debito, che l'eterno Pontefice, 
il Principe de' Pastori alla coscienza de' Ve- 
scovi suoi vicarj impose, e fidata volle , nou 
può non mettere in essi una facondia so- 
pra l'usato modo efficace; chè quanto è 
maggiore, e più tremendo l'uffizio di chi 
parla , e tanto più calde e scoccate dal- 
l'intimo sentimento n'escono le parole. 
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Nè altri mi apponga biasimo d' indiscre- 
to, se mi fo a ricordare , che gli Apo- 
stoli medesimi nella istituzione del grado 
diaconale, commettendo loro il minaste - 
rio dell'opera in altre finizioni di carità, 
riserbarono a sè il ministero gravissimo 
delia parola; la qual pratica sacrosanta ne* 
più bei secoli della Chiesa fedelmente os- 
servata, non giacque appresso per altra ca- 
gione, che per lo misero scadimento della 
dottrina insieme e della pietà. 

Dalle cose anzidette, e da più altre 
ch'io lascio per brevità, dobbiamo ripe- 
tere l'eloquenza di molti fra i santi Padri, 
i quali dell'infoia Episcopale insigniti fu- 
rono, e verga impugnarono di pastori al- 
l'ovile di G. C. Che se di tutti a parlare 
sarebbe infinita opera, il toccare di alcuni 
per saggio, è parte, io credo, integrale del 
tema proposto. Or via mi si mostri qua! 
altro ha potuto mai, nonché adeguare, 
farsi dappresso a quella facondia sovruma- 
na, a quel rapimento, a quell'estasi d'ani- 
ma, con che il martire Ignazio esalava le 
fiamme della divina Carità, che dentro 
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lo ardevano? E chi ha parlato della pa- 
zienza, chi n'ha parlato con tanta altezza 
ed efficacia di ragioni, siccome il martire 
Cipriano? Che maestosa semplicità nel 
grande Basilio , o sia che spieghi ed in- 
terpreti l'opera de' sei giorni, o sìa che 
tratti le pratiche verità della morale evan- 
gelica! Che sapienza teologica e insieme 
insieme che mirabile copia e varietà nelle 
scritture del Nazìanzeno! E chi meglio ha 
spezzato e minuzziato il pane della divina 
parola agli umili ed a' pusilli, chi meglio 
del Patriarca Cirillo? Le Catechesi del 
quale, a sentenza dì un ottimo Giudice, il 
Vescovo Fénélon, dovrebbero essere norma 
ed esempio alle istruzioni de' Parroci) ì e 
de' Catechisti. Ma chi sarà tanto, che ba- 
sti a parlar degnamente di quel Giovan- 
ni, che fu nominato dall'oro dell'Elo- 
quenza? Entrate meco alla magna Bisan- 
zio-, scorrete un tratto quelle vie, quelle 
piazze , mirate e stupite. Il popolo tutto, 
quasi mare in tempesta, levarsi a furore; 
e grida, e micacee, ed armi ed armati 
prorompere d'ogni canto, affollarsi, in- 
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calzarsi; e rotta ogni sbarra, con onde 
a ribocco precipitose rovesciarsi dentro 
dal maggior Tempio, e vibrando i pu- 
gnali, e raddoppiando le imprecazioni, 
divorarsi con l'alito della rabbia il san- 
gue d'Eutropio , che rannicchiato , tre- 
mante , col pallor della morte sul volto 
si strìnge all'altaFe; a quell'asilo, ch'e- 
gli stesso , Ministro infame di un Prin- 
cipe imbelle , egli sentina di vizj , e tetra 
fucina di concussioni, aveva tolto poc'anzi 
all' ecclesiastica caritade. Or chi porrà ma- 
no a spegnere un tanto incendio, chi farà 
di strappare al dente di que' forsennati la 
vittima per quantunque esecratale nulla 
poterono incontro i Magistrati e le Leggi, 
nulla potuto la maestà presente del so- 
glio e dulia corona? Giovanni, il pietoso, 
il magnanimo Patriarca, sebbene altra fiata 
da quel vile e superbo Eunuco , iniqua- 
mente oltraggiato, lo si raccoglie all'om- 
bra del patriarcale paludamento, alza la 
destra in uno e la voce, e intuona quelle 
auguste e tremende parole, che Ja vanità 
di tutte le umane cose a' mortali ricor- 
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dano; e ne mostra a dito l'esempio in 
quel sciagurato, che giacevali a piede, non 
altrimenti che un Cedro , della sua alti- 
tudine rovesciato. Ed ecco sopraffatti come 
di maraviglia reggersi da prima que' furi- 
bondi, poi sommoversi un tratto, appresso 
vie via quotarsi, cader Tire dai volti, i 
ferri di mano-, ed alla patetica e sublime 
Eloquenza del gran Pastore, lasciar intera 
la palma della vittoria. Nè altra certamente 
non fu l'Eloquenza del tenero Ambrogio 
e del maestoso Leone ; quegli a curvare 
sotto al giogo di un'umile penitenza là 
imperiale cervice dell'iracondo e micidiale 
Teodosio; questi a troncare la sanguinosa 
carriera di quel barbaro Capitano, che le 
costernate Nazioni appellarono il flagello «li 
Dio. Perchè quelle grandi idee, que' ter- 
ribili Epifonemi della vita e della morte, del 
tempo e della eternità, che gittate in mezzo 
ai prestigi della potenza, della gloria, di 
tutte umane passioni, fanno fremere l'a- 
nima di raccapriccio, e somigliano a guizzo 
di fulmine che spande nel bujo un lume 
fiero e smagliante; quelle grandi idee, que' 
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terrìbili Epifonemi, che pronunziati so- 
lennemente e ripetuti a quando a quando 
nel corso dell'Orazione, somigliano a quelle 
grida interrotte che il viaggiatore nottur- 
no ode talvolta nell'orror delle tenebre, 
e nel silenzio delle foreste, a iàrnelo ac- 
corto degli sconosciuti pericoli a' quali va 
incontro 1*>; quelle grandi idee, que' terribili 
Epifonemi , che sono il trionfo della Cri- 
stiana Eloquenza, non possono altronde 
scoppiar sì forte , come dal petto di un 
uomo Apostolico, che la divina missione, 
la immediata missione di un Essere on- 
nipotente ha investito di sua potestà , e 
ha dato alla terra vicario suo per risvel- 
lere e per piantare, per distruggere e per 
fabbricare. Dall'altro canto quelle tenere 
e meste lamentazioni , quelle miti e dolci 
preghiere che ammolliscono i petti più 
duri, e stemprano in lagrime i cuori più 
resistenti , non sarà mai che tocchino 
cosi addentro, siccome allora che sono 
porte da quelle labbra, che furono inunte 
dal dito stesso dello Spirito santificatore ; 

(•> TW. Elof. 
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di quello Spirito che riscalda e refrigera, che 
affanna e consola. 0 grande Agostino! Tu 
se' pure quell'uno, che descrivendo le pia- 
ghe del tuo cuore, ci hai rivelato le pia- 
ghe del nostro. Tu medico esperto delle 
umane fralezze , Tu vinci ogni altro per 
unzione toccante affetto, per quella vena 
d' inessiccabile carità, che in tutte si spande 
le tue parole , e d'un calore soavissimo 
le conforta. Perchè a conchindere, i Mi- 
nistri inferiori del Santuario hanno parte 
essi pure a quello spirito e a quella po- 
testà, della quale abbiam detto pur ora; 
ma la pienezza dell'uno e dell'altra è ne' 
Vescovi. Essi la fonte sono , ruscelli gli 
altri: essi la radice, il tronco, la cima 
dell' Ecclesiastica Gerarchia ; tutti gli altri 
non sono che braccia e rami. 

L'Eloquenza medesima de' Protestanti 
mi viene a forte rincalzo dell'argomento. 
Com'essi a gran torto distrussero l'ordi- 
ne del Sacerdozio, e con esso l'augusta 
pompa del culto ; così non ò meraviglia, 
che una gran parte de'loro Sermoni, ten- 
gano meglio del filosofico che del reli- 
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gioso ; e manchino perciò di quell'arcano 
e mistico sentimento che intenerisce ad 
un'ora, e solleva l'anima. Bene avvisi, 
che quelle labbra non sono sacramentali, 
e che purgate non furono dall' ardente 
carbone del Profeta, tolto là sull'altare 
de' Sacrifìzj. 

Mi sia lecito adunque desiderare che 
ritornino gli Apostolici all' esercizio augu- 
sto della predicazione; e l'Eloquenza ri- 
sorgerà noti meno all' antico splendore , 
a cui la portarono i santi Padri. Recen- 
tissimo esempio, a tacer del passato, ne 
ha porto la Francia in quell'epoca a ram- 
mentarsi funesta , della cacciata infame di 
tanti Vescovi dalle antiche lor sedi. Chi 
può leggere quelle testimonianze , quelle 
istruzioni, quo 7 mandamenti , coni' essi gli 
appellano , senza toccare gli effetti di una 
Eloquenza flessanime e al tutto al tutto 
divina? Qual altro degli uomini parlare un 
linguaggio così autorevole, un linguaggio 
sì commovente? Fatene pure il confronto 
con le calde invettive del protestante Sau- 
rin, che certo è il Demostene della Ri- 
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forma, con altre Orazioni di q«e : Ministri, 
che il fanatismo di un Re nella sua pe- 
nitenza oltraggioso costrìnse esulare di 
Francia; fatene il paragone, e mi direte, 
se quanto in essi prorompe l' ira non 
sempre ingiusta , altrettanto vinca la te- 
nera generosa magnanima Carità. 

Se adunque la parola del Signore esca 
dal labbro di tale , che sopra ogni altro 
lo rappresenta quaggiuso in terra; ed ella 
senza meno vestirà un abito più conforme 
alla sua grandezza , alla sua santità ; e i 
Capitani della cristiana milizia riporteranno 
allora quelle vittorie, le quali non sono 
men dolci ai vìnti , che ai vincitori. 
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